
Tutti ‘in tiro’ raggiungemmo il ristorante, dove nessuno si sarebbe immaginato quello che ci aspettava! 

Iniziarono con gli antipasti: gamberetti gratinati, polpo trifolato, chele di granchio, anelli, e una quantità 

di pesce freschissimo il cui nome non conosco ma il sapore vi assicuro era sublime! 

Sazi, affrontammo il primo piatto: spaghetti allo scoglio! 

 

 
 

I camerieri distribuirono una porzione abbondante a tutti, e ciò nonostante avanzarono 3 o 4 piatti colmi 

di pasta che vennero riposti a centro tavola…e da lì non si schiodarono! 

Senza un attimo di pausa ( fattore che ci prese in contropiede e che ci stroncò definitivamente), i 

camerieri iniziarono a servire il secondo; tutto rigorosamente a base di pesce! 

Intanto, tra una forchettata e l’altra vari discorsi serpeggiavano tra noi. 

Un’occasione per conoscerci meglio anche tra di noi! 

Gli argomenti trattati furono tanti, e sinceramente non me li ricordo tutti… e poi io ero impegnato a 

sventrare gamberi, ciucciare cozze e riempirmi per bene! 

Ma uno in particolare rubò l’attenzione di tutti, soprattutto quando Giorgia volle intervenire per dire la 

sua. A mio parere sembrava che aprisse la bocca soltanto per essere al centro dell’attenzione, forse 

anche per il modo in cui esponeva le sue idee. Comunque, il discorso introdotto dal padre di Teodolinda 

in maniera molto chiara (era palese l’alto livello culturale del sig. Sartori), coinvolse particolarmente 

Riki e Giorgia che zittì il biondo con un ruggente << NNOOO! MA TU L’HAI LETTO IL 

CORANO!!?? >>. Il discorso era sulla diversità di pensiero e cultura, tra mussulmani e cristiani, se 

non ricordo male. Ricordo bene però l’indescrivibile espressione degli altri al momento 

dell’esclamazione! Chiara e limpida come l’acqua, quell’espressione rifletteva sul viso di tutti lo stesso 

pensiero…”MMMA VAFF…ULO!!! Perchè? tu avresti letto il Corano?! E anche se fosse, 

una che tiene il cellulare acceso sulla tavola e fuma mentre gli altri stanno mangiando 

non mi dà di certo l’impressione di una che l’ha capito, il Corano!“. Va bè, torniamo a noi! 

Non ricordo quanto pesce ho mangiato,…ma voi mi conoscete!, ciò nonostante è avanzata tanta di 

quella roba da poterci fare un’altra mangiata abbondante! La cintura era ormai all’ultimo buco, il 

bottone e la cerniera dei jeans avevano instaurato il livello massimo d’allarme -un DEFCON 3-, e 

dall’altro emisfero della pancia stava sorgendo il sole! 

...MA DOVEVO RESISTERE! ...MANCAVA ANCORA IL DOLCE! 
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Il dolce fu ovviamente accompagnato da un bicchiere di spumante… che mi rimase in bocca un bel po’ 

prima di trovare dello spazio nello stomaco! 

Così, subìti anche gli effetti dell’alcool, ci alzammo faticosamente 

da tavola e rotolammo fuori dal ristorante. 

Trascinando sullo stomaco, con fatica, la soluzione a tutta la fame 

del mondo, volsi un’ultimo sguardo alla tavola ancora imbandita e 

silenziosamente… dentro di me…PIANSI! 

Una lacrima per ogni cozza, per ogni vongola, una per ogni 

spaghetto o gamberetto avanzato in quel turbolare di viveri che mi 

sarei (da bravo milanese) fatto meticolosamente mettere da parte in 

una o più “schiscete” per i tempi di carestia. 

Ma come il cibo, lasciai lì anche le lacrime e, silenziosamente 

urlando, ripresi a colorare ciò che il destino stava disegnando per 

me! …...MMINCHIA!!! 

Passeggiammo un po’ per il paese per aiutare la digestione, in 

seguito raggiungemmo a Paestum i templi… stupendi di giorno, affascinanti di notte! 

<< Raga sono proprio belli! >> 

<< Fermati qui Riki che facciamo un paio di foto dal finestrino >> gli dissi. 

<< Ma proprio davanti alla coppia di limoni devi fermarti!? >> 

<< Bhè… però lei non è niente male!... >> disse Morlo <<…HA PROPRIO UN BEL 

CULO! >> esclamò Laringe Tonante, col finestrino abbassato, davanti alla coppietta! 

In simultanea, lui e lei, si girarono verso la nostra macchina con un’aria, oserei dire… non proprio 

amichevole! 

<< Oh cazzo! >> pensò forte! << Parti Riki! VAI, VAI, VAI! VIA, VIA, VIA! >> disse alla 

Boldi! 

Sgusciammo fuori da quell’imbarazzante situazione, e tornammo a casa. 

 

            
            

PRELIMINARI DI UN’ORGIA. 

 

 
 

 

 

LO STRETCHING…  

“MIRACOLOSO” ! 

 

           IL “ROCCO”  

           DELLA KUMPA! 

 

 

 

 


